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Il dibattito al 
C e allaCCC 

(Dalla 13. pagina) 

La relazione del compagno 
Longo raccoglie, ordina e con 
ciò potenzia i molti momenti di 
cui si è intessuta, specie nel 
corso dell'ultimo periodo carat­
terizzato dalla vicenda gover­
nativa del centro-sinistra l'azio­
ne del partito, indicandone e 

i predisponendone lo sviluppo ul­
teriore. Essa ha posto innanzi­
tutto l'esigenza di un nuovo 
programma per una nuova 
maggioranza che esprima e at­
tivizzi in sede di governo i 
mutamenti intervenuti, paralle­
lamente alle modificazioni evo­
lutive della struttura economi­
ca, nello schieramento sociale e 
nell'atteggiamento ideologico 
dei vari ceti. Da questo punto 
di vista dobbiamo però tener 
presente che non siamo all'an­
no zero. Un programma che 
attinga al reale, al completo 

Il compagno I 
Bufalini I 

responsabile I 
della Stampa I 
e propaganda I 
I l Comitato centrale e la i 

Commissione centrale di con­
trollo hanno nominato respon-l 
sablle della commissione slam-1 
pa • propaganda il compagno. 
Paolo Bufalini, membro della I 
Direzione, In sostituzione del ' 
compagno Luciano Romagnoli, i 
Al compagno Romagnoli, che | 
pur avendo ripreso In parte 
l'attiviti di partito dopo una I 
grave malattia, ha chiesto di I 
•ssere liberato da un compito . 
troppo pesante, il CC e la CCC I 
hanno rivolto II più vivo rln- ' 
grattamento per l'azione svol-1 
ta • Il più fraterno augurio | 
che egli possa al più presto 
partecipare in modo pieno al I 
lavoro di direzione del Par-1 
tito. , 

L I l 

non può infatti prescindere da 
una serie di iniziative e di im­
postazioni che noi abbiamo 
scelto in questi ultimi tempi e 
che corrispondono a quelle pro­
fonde esigenze del paese che, 
deluse dal centro-sinistra, at­
tendono la soddisfazione pro­
pria da una guida politica rin­
novala secondo l'ispirazione de­
mocratica e socialista. Se ad 
esempio guardiamo alle propo­
ste che il PCI ha presentato In 
questa legislatura nei due rami 
del Parlamento ne troviamo 
molte che possono costituire al­
trettanti punti del programma 
richiesto e necessario. In que­
sto senso possono essere citati 
l nostri progetti di legge per la 
giusta causa: per il colloca­
mento; per l'ordinamento ospe­
daliero; per la nazionalizzazio­
ne dell'industria farmaceutica; 
per la elezione dei Consigli re­
gionali; per gli enti di sviluppo; 
per la disciplina dell'attività 
urbanistica; per l'emigrazione; 
per la scuola materna e per la 
Università; i progetti di legge 
comunale e provinciale e di 
pubblica sicurezza. 

Non si tratta, certamente, di 
testi e formulazioni da propor­
re e da accogliere cosi come 
sono, ma in essi si esprimono 
le scelte che il partito ha fatto 
e possono ben offrire una base 
concreta di quell'azione in cui 
noi vogliamo si confrontino e si 
incontrino le posizioni e le in­
tenzioni delle forze di sinistra. 
Deve essere sottolineato che 
tutte le nostre scelte si muo­
vono nei senso della Costituzio­
ne, ubbidendo all'impegno inde­
rogabile che condiziona e qua­
lifica ogni politica veramente 
democratica e quindi la nostra 
via verso il socialismo. 

La relazione del compagno 
Longo riprende questa linea di­
spiegandola nei più vari aspetti 
anche istituzionali, non già per 
rispondere, concedendo, ai mol­
ti censori e mentori del nostro 
partito, ma per chiarire com­
pletamente e definitivamente il 
nostro pensiero e i nostri obiet­
tivi. In questo quadro concreto 
e reale il problema della rior­
ganizzazione unitaria delle for-
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«IL CONTEMPORANEO» 
supplemento mensile N. 4 
RESISTENZA E CULTURA 

> Scritti, interviste e testimonianze di Elio Vittorini, Renato 
Guttuso, Luchino Visconti, Massimo Caprera, Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, Enzo Enriques Agnolerti, Franco Ro­
dano, Bruno Zevi, Cesare Pavese, Ugo Vittorini, Franco 
Calamandrei, Eugenio Curlel e Vasco Pratolini. 

> Poesie di Trilussa, Nelo Risi, Alfonso Gatto, Salvatore 
Quasimodo, Umberto Saba, Girolamo Sotgiu, Franco For­
tini, Sergio Solmi, Cesare Pavese, Mario Tobino, Guglielmo 
Patroni, Vittorio Sereni e Giuliano Carla. 

I Disegni Ispirati dalla Resistenza di Fazzinl, Manzù, Mor­
toti!, Guttuso, Zancanaro, Mucchi, Sassu, Treccani, Cessi­
nar!, Mazxullo, Tamburi, Leoncino, Stradone, Cagli, Levi, 
Birolii, Attardi, Spauapan, Purificato, Vedova, Vespignani, 
Mafai, Manacnrati. Pizzlnato, Brogglnl. 

U VITTORIA E I SUOI LIMITI, UNO 
SCRITTO DEL 1955 DI TOGLIATTI 

Vallecchi Editore Firenze 

Nella collana 
IA CULTURA E IL TEMPO 

MARIO LUZT 

TUTTO IN QUESTIONE 
Saggi, con un intervento di P. P. PatoKnl. 

«... ciò a cui stiamo assistendo non è la crisi, bensì 
la crisi della crisi, cioè la nevrosi. Lo stato di aliena­
zione in cui vive l'uomo moderno può continuare a 
giustificare lo scrittore e l'artista? » 

zc di sinistra e quello della uni­
ficazione socialista o del partito 
unico della classe operaia non 
sono immediatamente pertinen­
ti. Si può infatti consentire in 
pieno, come io faccio, al postu­
lato di una nuova maggioranza 
articolata sulle forze di sinistra 
e porre insieme una ragionata 
riserva alla prospettiva di tale 
loro confluenza organizzativa. 
Nella relazione di Longo ad un 
certo punto è detto a questo 
proposito: « Siamo pronti ad 
impegnarci in un dialogo co­
raggioso in cui siano impregiu­
dicate ed aperte le più com­
plesse questioni di principio ». 

Ora se un programma poli­
tico di azione e anche di go­
verno può anche non implicare 
immediatamente i principi, un 
partito si crea invece sui prin­
cipi. Qui non si può né cedere 
né concedere. D'altronde pro­
prio la linea prospettata e di­
scussa da questo C.C. esige un 
sicuro, valido, stabile strumen­
to di orientamento e operativo 
che alla consapevolezza unisca 
la disciplina e cioè l'adesione a 
dei principi non rinunciabili. 
E' ciò appunto che fa il nostro 
partito forte nella continuità 
della sua lotta. Al dialogo con 
principi responsabilmente defi­
niti, dunque, perché esso sia 
fecondo e utile per le masse la­
voratrici e popolari, per il con­
solidamento democratico e pro­
gressivo della politica nazio­
nale. 

Comizi e 

conferenze 

del Partito 
OGGI 

Car borila: Berlinguer. 
Roma-EUR: Macaluso. 
Roma-Cinecittà: Di Giulio. 

DOMANI 
S. Gavino (Cagliari): Berlin­

guer. 
Roma-Nord: Bufalini e Mar­

coni. 
Sarsina (Forlì): Miana. 
Nicastro: Miceli. 
Andria: Reiehlln. 
Taranto: Canullo. 
Tempio Gallura: Curzi. 
Olbia: Belogu. 
S. Antioco (Cagliari): Rami-

gnl. 
Domusnova: Flamignl. 
Ittlri (Sassari): Mammucari. 
Lamporecchio e Peseta: Ot­

taviano. 
Bettolio (Siena): Pelliccia. 
S. Giovanni Rotondo: Pistillo. 
Carloforte (Carb.): Rotti. 
Ostia (Roma): Roggi. 
Ozieri (Sassari): Sema. 
Mesagne (Brindisi): Trivelli. 
Terralba (Oristano): Vespi­

gnani. 

LUNEDI' 
Rimini: Alleata. 
Valenza: Amendola. 

MARTEDÌ' 
Clvitacastellana: Ottaviano. 

MERCOLEDÌ' 
Bolzano: Natta. 

GIOVEDÌ' 
Trento: Natta. 

CONFERENZE DEI COMU­
NISTI NELLE FABBRICHE 

Oggi • domani conferenza 
operaia delNLVA di Piom­
bino con il compagno Pietro 
Ingrao. 

OGGI 
Pontedera (Piaggio): Barca. 
Taranto (Arsenale): Canullo. 
Ancona (Cantieri): Giachini. 
Palermo (aziende metalmec­

caniche): Magri. 

Per offrire un ospedale alle 

popolazioni del Nord Vietnam 

Ampie adesioni 
all'appello dei medici 

L'appello lanciato da un grup­
po di medici italiani per offrire 
un ospedale da campo alle po­
polazioni del Nord Vietnam, 
cosi duramente provate dalla 
spietata aggressione america­
na, ha avuto vasta eco nel 
Paese e già si registrano le 
prime concrete adesioni. • ' 

Alla Casa della Cultura di Mi­
lano sono pervenute le adesio­
ni di un gruppo di assistenti 
della clinica neurologica del 
Policlinico. Essi sono: dottor 
Hanz Spinnler, dott. Luigi Vi-
gnolo, dott. Francois Boiler, 
dott. Alberto Pieczuro. dott. 
Giuseppe Scotti. Dal Policlinico 
universitario hanno aderito il 
prof. Ennio De Renzi, e i dottori 
Mario Manetti, Laura Conti e 
Sergio Quinterio. Dal Fatebene-
fratelli ha aderito il prof. Al­
berto Mario Cavallotti, prima­
rio del reparto pediatrico. Sem­
pre da Milano si segnalano le 
seguenti adesioni: prof. Gaddo 
Treves, dott. Mauro Morra, 
dott. Vladimiro Felletti. dott. 
Ivan Zelenkin, dott. Alfredo 
Tacchi, dott. Alba D'Abbuono. 
dott. Aido Bartoli, dott. Luigi 
Galletti, dott. Piero Gambacor­
ti Passerini, dott. Vera Gratta-
rola, dott. Ada BufTulini, dott. 
Cosma Passarelli. dott. Fran­
cesco Gilardi, dott. Raimondo 
Lacchin. 

In alcuni comuni della destra 
del Tagliamento, in modo quasi 
spontaneo, sono state organiz­
zate sottoscrizioni. Il dott. Pu­
gliese ha fatto pervenire al Co­
mitato per la raccolta dei fondi 
una somma di denaro accom­
pagnata da una lettera in cui 
afferma, tra l'altro, che e la 
guerra condotta dagli USA con­
tro il popolo del Vietnam è in­
civile. crudele e stolta ». e 11 
cittadino italiano — prosegue la 
lettera — erede delle tradizioni 
risorgimentali e ancora vivente 
la lotta di liberazione, non può 
non condannare senza riserve 
la politica di guerra degli USA». 

Al Comitato organizzatore che 
ha sede presso la Casa della 
Cultura di Roma (via Colonna 
Antonina 52) sono pervenute. 
inoltre, le seguenti adesioni di 
medici italiani: prof. H. Ter-
zian. dott. Redetti Andre, dott. 
Bacca Edoardo, dott. Loperfido 
Pierantoni, datt.ssa Fassetta 

Giuliana, dott.ssa Lisa Milani, 
dott.ssa Elda Gallo, tutti di Pa­
dova: dott. Parmagnani Renato, 
dott. Bernath Alessandro, dott. 
Urbani Francesco, prof. Canti­
lena Antonio, dott. Lotter Giam­
paolo. Peruzza Marino, dottor 
Giorgio Zecchi, dott. Giordano 
Lobieno. di Venezia: prof. An­
tonio Morettini, dott. Luciano 
Gambassini, di Firenze: prof. 
Vasco Basunti. dott. Rodolfo 
Gatti, dott. Mario Guarducci. di 
Livorno: prof. Salvatore Roma­
no. di Napoli: dott. Alessandro 
Prolo. di Roma: dott. Ernesto 
Castoldi, dott. Giancarlo Gras­
so. dott. Ermanno Lazzarino, 
dott. Bruschi Angelo, di No­
vara: prof. Sergio Abeatici. 
dott.ssa Nocetti Angela Maria. 
dott.ssa Delia Luzzatto. dott.ssa 
Marisa Sommariva. di Torino: 
dott. Ivo Ricci Maccarini. dott. 
Guberti Giulio, dott. Giovanni 
Melandri di Ravenna. 

Dott. Gianfranco Calonghì. 
aiuto primario dell'Ospedale 
Civile di Brescia e dr. Alber­
to Poloni, assistente al repar­
to neurologia. 

Pror. Plinio Pinna Pintor. lì­
bero docente in clinica medi­
ca. prof. Enzo Arian. libero 
docente in psichiatria all'Uni­
versità di Torino, dott. Lu­
ciano Brean. Oreste Fornara. 
Grassini. Piero Mariani. Tom­
maso Pansini e Luigi Sotgiu. 

I lavori del CC 

negli echi mondiali 

Risalto e commenti 

sulla stampa di Bonn 

al discorso di Longo 

L TOM 

Dal Mitro corrispondente 
BERLINO. 23. 

< I comunisti italiani promet­
tono aiuti concreti al Vietnam 
del nord - Il go\cmo Moro in 
notevoli difficoltà »; « Ix>ngo fa 
propaganda per il fronte p°P° 
lare - Il PCI vuol garantire la 
democrazia - Proposto un nuo­
vo partito di sinistra »; < Il 
PCI vuol aiutare il Vietnam del 
nord - Una delegazione di par­
tito parte per Hanoi • Discorso 
di Longo >. 

Questi alcuni dei titoli, scelti 
a caso, che i giornali tedeschi 
occidentali dedicano oggi, con 
eccezionale rilievo, ai lavori 
del Comitato centrale del Par­
tito comunista italiano. 

Come si ricava dagli stessi 
titoli, i resoconti riguardano 
soprattutto le parti del rap­
porto di Longo sulla costitu­
zione di una nuova maggioran­
za di governo, sulla prospet­
tiva di un partito unico della 
classe operaia, sul programma 
del PCI e sulla solidarietà con 

L'adesione del PCI 
(Dalla prima pagina) 

tutti i membri del CC e della 
CCC si levavano in piedi, il 
compagno Enrico Berlinguer. 
della Segreteria, aveva salutato 
calorosamente la delegazione 
del Partito in partenza per 
Hanoi. 

Compagni — ha detto Berlin 
guer — come sapete sta per 
partire per Hanoi la delega­
zione del nostro partito guidata 
dal compagno Pajetta e com­
posta dei compagni Pompeo Co-
lajanni, Natoli. Occhetto e Sar-
zi Amadè. Voi sapete quali so 
no gli scopi di questa delega 
zione, il mandato che viene ad 
essa arridalo dal Partito; ne ha 
parlato il compagno Longo nella 
sua relazione, l'ha illustrato il 
compagno Pajetta stesso in un 
suo articolo su Rinascita. Si 
tratta di esprimere anzitutto ai 
compagni, ai lavoratori del 
Vietnam, la solidarietà del no 
stro Partito: si tratta di ripor­
tare in Italia una conoscenza 
più ampia e approfondita del 
modo come la resistenza del 
popolo vietnamita si sviluppa. 
e si tratta, al tempo stesso, 
di studiare, insieme con i com 
pagni vietnamiti, gli sviluppi e 
le forme che dovrà avere nel 
prossimo futuro la nostra soli­
darietà, non soltanto politica e 
morale, ma anche nella forma 
più concreta, sulla base, ap­
punto, dei consigli che i com­
pagni vietnamiti stessi ci da­
ranno. 

La Direzione del nostro par­
tito ha voluto cogliere questa 
occasione — io credo che nes 
sun compagno potrà conside 
rare la cosa come retorica — 
per alTidare ai nostri compagni 
che partono per Hanoi, perché 
la consegnino ai valorosi com­
battenti del Vietnam, una ban­
diera di combattimento di una 

delle nostre più gloriose bri­
gate partigiane. Si tratta della 
144a brigata e Antonio Gram 
sci » della l a divisione Cari 
baldi, che sotto il comando dì 
Otello Salsi e di Pierino Spag 
giari (che ne fu il commissa 
rio politico), dall'autunno 1943 
fino alla Liberazione operò in 
una striscia di territorio delle 
montagne di Reggio Emilia 
compresa fra il fiume Enza e 
la statale 63. 

Sorta come un distaccamento. 
successivamente trasformatosi 
in battaglione e. poi, in bri­
gata, la « Antonio Gramsci ». 
costretta ad agire in un terri­
torio inadatto alla guerriglia, 
dovè sottoporre i suoi distacca 
menti a continui spostamenti. 
Aveva una « zona libera » da 
difendere, ma ciononostante in­
vesti con parecchie sue azioni 
la pianura e i dintorni di Reg­
gio Emilia. Caratteristiche che 
la resero largamente autonoma 
dai comandi superiori, e che 
le valsero l'ambito titolo di 
avere svolto nella provincia il 
maggior numero di azioni parti­
giane subendo anche il più eie 
vato numero di caduti. Parec­
chi fra i suoi valorosi combat­
tenti sono decorati al valor mi­
litare. 

Alla smobilitazione la 144a 

brigata aveva una forza orga­
nizzata di 800 uomini, e regi­
strava 75 caduti o fucilati dai 
nazifascisti, e 50 feriti. 

I membri del Comitato cen­
trale e della Commissione cen­
trale di controllo, hanno ap 
plaudito con calore e lunga­
mente la semplice cerimonia 
della consegna a Pajetta della 
bandiera: un tricolore sbiadito 
dal tempo, e che nel campo 
bianco reca una stella, e la 
scritta « 144° brigata Garibaldi 
- A. Gramsci ». 

Quindi Berlinguer ha dato 
lettura dell'o.d.g. che è stato 
approvato per acclamazione. 

SFIDA AL TETTO SALARIALE» 
STABILITO DAL GOVERNO 

Londra: 1.250.000 
lavoratori in lotta 

per aumenti salariali 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 23 
La politica dei redditi labu­

rista si sta scontrando con la 
prima, serrata resistenza ope­
raia. L'agitazione attualmente 
in corso in nove categorie (con 
un totale di un milione 250 mi­
la lavoratori) per rivendicazio­
ni superiori al < tetto salaria­
le » indicativamente stabilito 
in sede nazionale, è una diretta 
sfida ai programmi del go­
verno. 

Con la pubblicazione, ai pri­
mi di aprile, di un libro bian­
co ministeriale che fissava le 
norme di sviluppo generale per 
l'economia nazionale, la cosid­
detta e politica dei redditi » 
(che il laburismo ha eretto a 
pietra angolare del suo inter­
vento « risanatore » nel siste­
ma produttivo inglese) è entra­
ta nella sua ultima fase di at­
tuazione. La prima fase, come 
è noto, si era conclusa con 
l'accettazione dei principii in­
formatori di questa stessa po­
litica da parte della federazio­
ne dei datori di lavoro e del 
Consiglio generale dei sindaca­
ti mediante l'ormai famosa 
« dichiarazione di intenti » fir­
mata nel dicembre scorso. 

La seconda fase ha visto la 
costituzione di un consiglio 
nazionale per i prezzi e i red­
diti e la determinazione delle 
« norme »: sulla base dell'ipo­
tesi che la produzione totale 
cresca del 25% entro il 1970 (e 
cioè con un ritmo medio di 
accrescimento annuo del 4%) 
la produttività deve aumenta­
re del 3 e mezzo per cento 
all'anno e di conseguenza le 
retribuzioni non possono supe­
rare un massimo del tre tre e 
mezzo per cento di migliora­
menti annuali. I redditi sono 
stati così inequivocabilmente 
agganciati alla produttività e 
spetterà ora al ministro per gli 

VENTESIMO ANNIVERSARIO DEIA LIBERAZIONE 

Messaggio dell'ANPI 

per // 25 Aprile 
Centinaia di manifestazioni unitarie si svolgeranno domani 

In occasione del ventesimo anniversario del 25 Aprile l'Associazione nazionale partigiani d'Italia 
ha lanciato il seguente messaggio: 

€ Quanto la guerra partigiana abbia conlato per il Paese appare in tutta la sua evidenza in que­
sto Ventesimo anniversario della vittoria sul nazismo e sul fascismo in nome della libertà del popolo 
e della indipendenza nazionale. Non esisterebbe oggi repubblica democratica senza il sacrificio dei 
nostri soldati a Cefalonia e senza il logorante martirio dei nostri soldati nei viri Paesi d'Europa ac­
comunati nella lotta di liberazione. 

« Non esisterebbe repubblica democratica senza i Martiri delle Ardeatine, senza il massacro di 
Marzabotto. di Boves e di innumerevoli altre cittadine d'Italia. Non vi sarebbe oggi repubblica 
democratica senza gli scioperi del '42. del '43 e del '44 e senza il coraggio delle popolazioni conta­
dine che accolsero nel loro seno le formazioni partigiane. Non vi sarebbe oggi repubblica democra­
tica senza gli incarcerati, i coatti a domicilio, gli internati, i vigilati speciali che dal 1927 al 1943 
tennero alta la bandiera dell'antifascismo in Italia. Non vi sarebbe oggi repubblica democratica 
se non vi fossero stati i 700.000 soldati italiani deportati in Germania appartenenti a tutte le armi. 
e se non vi fosse stata la guerriglia partigiana che non ha dato quartiere al nemico. 

€ Tutto questo giova ricordare a venti anni di distanza perché è servito a creare l'autentica 
unità nazionale che ha unito sud e nord in una unica grande aspirazione democratica. In questo 
ricordo i partigiani d'Italia sono consapevoli della superiorità morale e ideale della Resistenza anche 
perchè sanno che i loro Morti sono caduti per dare dignità e libertà anche ai loro nemici. 

< Il ricordo del passato serra a ravvivare in tutti quale è stato l'alto prezzo per la riconquista 
della libertà perduta e soprattutto, nella tesa atmosfera internazionale di oggi, faccia riflettere sulla 
importanza di salvaguardare nel mondo la pace nel pieno rispetto della indipendenza dei popoli ». 

Domani 25 aprile si svolgeran 

Affari economici. George 
Brown. durante la terza e più 
difficile fase, di condurre con 
gli esponenti delle principali 
industrie e organizzazioni sin­
dacali una serie di laboriose 
consultnzioni. Da queste il go­
verno attende di vedere con­
fermata la funzionalità di un 
complesso e ambizioso mecca­
nismo che — nelle intenzioni — 
dovrebbe essere in grado di 
controllare, non solo i salari. 
ma anche i profitti, i prezzi, la 
dislocazione delle risorse fisi­
che e gli investimenti nell'am­
bito della politica di piano la­
burista. 

Prima ancora di accennare 
ai dubbi e alle riserve fonda­
mentali nutrite da vasti settori 
sindacali per il modo e le cir­
costanze in cui è stata varata 
l'operazione, è bene ricordare 
quanto il Times ha scritto il 
9 aprile scorso: « E' di gran 
lunga più facile intendere il 
ragionamento che è alla base 
di una politica dei redditi che 
rimanere convinti della sua ap 
plicabilità ». 

La perplessità del Times è 
motivata dal complesso delle 
richieste di miglioramenti 
avanzate, quasi contempora­
neamente alla pubblicazione 
del libro bianco, da categorie 
disparate come gli insegnanti. 
i minatori € a giornata », il 
personale ospedaliero qualifi­
cato e le levatrici, gli addetti 
alla distribuzione e il personale 
tecnico delle poste, i salariati 
delle ferrovie. 1 dipendenti dei 
trasporti pubblici su strada di 
Londra o gli ispettori delle tas­
se. La misura degli aumenti 
rivendicati da tutti questi la­
voratori. in base a pertinenti 
considerazioni « settoriali ». su­
pera invariabilmente la « nor­
ma » nazionale e ha. in cia­
scun caso, fondate ragioni per 
reclamare la « esenzione » da 
essa. 

Inoltre, alla fine di marzo, 
un piccolo ma influente sinda­
cato scozzese sfondava il « tet­
to »: strappava cioè il 6.1% di 
aumento per i suoi organizzati 
(specialisti nell'impianto di tu­
bature). conquistando una si­
gnificativa vittoria. Questi 
« plumbers » scozzesi sono gli 
stessi che nel 1962 costrinsero 
alla resa, sulla settimana di 
40 ore a paga invariata, il pa­
dronato locale. Il miglioramen­
to ottenuto dai « fontanieri » 
scozzesi in seguito si estese 
inevitabilmente a tutta la ca­
tegoria degli edili. L'episodio 
potrebbe ripetersi oggi. 

Quello che il Times teme (e 
con lui gli altri organi d'infor­
mazione borghese che non 
hanno risparmiato negli ultimi 
mesi elogi e sostegno al « co­
raggio » di George Brown) è 
l'accendersi, per combustione 
spontanea, di una reazione a 
catena di rivendicazioni che 
annullerebbero, fin dal nasce­
re. il presupposto della « stabi­
lizzazione » implicita in quella 
politica dei redditi che. cosi 
come è sorta, non dispiace alla 
City ed è fino ad oggi — agli 
occhi degli imprenditori — un 
autentico titolo di merito del­
l'attuale governo nei confron­
ti di quelli che l'hanno prece­
duto. 

I laburisti, infatti, potreb­
bero avere successo proprio 
là dove i conservatori hanno 
fatto fallimento. La sconfitta 
subita dal blocco salariale im­
posto nel 1962 (e subito dopo 
il crollo della trattativa per 
l'ingresso nel MEC) segnò la 

fine delle fortune dei conser­
vatori che fino ad allora ave­
vano vissuto alle spalle del 
mito della « società del benes­
sere ». I laburisti hanno ere­
ditato in blocco le conseguenze 
di anni di faciloneria, d'im­
provvisazione, del capitalismo 
inglese e hanno ricevuto l'ere­
dità nel momento più sfavore­
vole del ciclo e freno accelera­
zione freno » tipico del sistema 
inglese, quando cioè la bilan­
cia dei pagamenti registrava il 
disavanzo più alto e le riserve 
auree denunciavano il livello 
più basso. 

Le misure per risollevare la 
posizione commerciale del pae­
se (soprattassa sulle importa­
zioni) e per rafforaflre la soli­
dità della valuta (rialzo del 
tasso di sconto e prestiti in­
ternazionali per la difesa della 
sterlina) sono puramente tran­
sitorie e i loro effetti sono 
del tutto momentanei rispetto 
all'obiettivo di fondo che è 
quello di restituire la desidera­
ta capacità concorrenziale al 
sistema. Un bilancio essenzial­
mente deflazionistico come 
quello recentemente presenta­
to, non basta certo all'impre­
sa. La politica dei redditi è 
invece quella che dovrebbe fa­
re da toccasana. 

I laburisti, è vero, hanno 
promesso di tenere sotto con­
trollo i profitti e i prezzi nella 
stessa misura dei salari. Ma 
ancora non si capisce come 
questo possa avvenire. Mentre 
la classe operaia e il movimen­
to della sinistra inglese discu­
tono sul reale significato e 
sui veri obiettivi della politica 
dei redditi, si può constatare 
che la « norma » colpisce i sa­
lari alla fonte, e i profitti solo 
a livello della distribuzione (e 
anche in questo caso mediante 
uno strumento assai imperfet­
to di tassazione). Quanto ai 
prezzi, nessuno ha ancora vi­
sto in Inghilterra che la spira­
le in aumento tenda a stabiliz­
zarsi. 

Per tutte queste ragioni (che 
qui si possono solo sommaria­
mente accennare) è impossibi­
le dare il minimo credito al­
l'opinione di chi pretende di 
identificare nell'attuale posizio­
ne rivendicativa della classe 
operaia inglese una presunta 
resistenza di carattere corpo­
rativo alla « modernizzazione > 
e un rifiuto di natura arcaica 
a collaborare nella costruzione 
di una società e socialista ». 
Al contrario, la direzione in 
cui si muove il governo ingle­
se (non foss'altro per i pe­
santi impegni neocolonialisti 
di cui si guarda bene dal libe­
rarsi) è tutt'altro che chiara. 
Altrettanto dubbia è. allo stato 
attuale delie cose, la sua po­
litica dei redditi. 

E' ironico che sia stato pro­
prio un collaboratore del Fi­
nancial Times a domandarsi il 
10 marzo scorso il perchè di 
tanto accanimento contro i sa­
lari quando non è affatto dimo­
strato che essi siano un ele­
mento inflazionistico determi­
nante nell'economia inglese. 
L'enfasi fino ad oggi posta 
sulla limitazione delle retribu­
zioni — diceva l'articolo del 
Financial Times — dovrebbe 
invece essere riversata sul rea­
le miglioramento dei sistemi di 
produzione e di vendita, inco­
raggiando l'efficienza alla 
sua origine, cioè al livello tec­
nico. 

Leo Vostri 

il Vietnam democratico. 
e II passo più interessante 

delle dichiarazioni di Longo — 
scrive tra gli altri la Frank­
furter Rundschau, giornale di 
orientamento socìaldemocrati 
co — si riferisce alle conce­
zioni con le quali si vuol ren­
dere "gustoso" agli altri partiti 
il fronte popolare. Per la pri­
ma volta il PCI, per bocca del 
suo segretario, ha spiegato in 
modo riepilogativo e concreto 
le condizioni di una collabora­
zione comunista al governo». 
Riferendosi sempre a questa 
parte della relazione di Longo. 
la Welt. giornale di destra. 
parla di < notevoli riduzioni del 
programma comunista ». 

Per quanto riguarda invece 
il Vietnam, secondo il Tages-
spieqel. quotidiano conservato 
re di Berlino ovest. < osserva­
tori politici a Roma ritengono 
che si possa trattare di aiuti 
in medicinali e denaro, e forse 
anche dell'invio di volontari ». 

Romolo Ciccavate 

no in tutta Italia centinaia di 
manifestazioni unitarie. Ne pub­
blichiamo qui di seguito un par­
ziale elenco: 

PIEMONTE — Biella (24): on. 
Arrigo Boldrini: Asti: on. Davide 
Lajolo; Torino: on. Giorgio A-
mcndola: Casale Monferrato: on. 
Walter Audisio; Buronzo (Biella) 
(24): on. Pietro Secchia: Ver-
bania: prof. Filippo Frassati. 

LIGURIA — Genova: sen. Fer­
ruccio Pani. on. Arrigo Boldrini. 
col. Mario Argenton; La Spezia: 
Lamberto Mercuri. Valdo Magna­
ni. Franco Franchini: Savona: 
on. Sandro Pertini: Sestri Le­
vante: on. Alessandro Natta; Fi­
nale Usure: sen. Macchiavelli; 
Val Bormlda: a w . Raimondo Ric­
ci: Vado Ligure: Amasio. 

FRIULI — Monfalcone (Gori­
zia): on. Geuna - Sindaco - on. 
Caron: Cormons (Gorizia): Can­
dido Grassi: Muggia (Trieste): 
(inaugurazione monumento) Artu­
ro Calabria: Pordenone: Sindaco. 
sen. a w . Zefferino Tome. Forna-
sir Ardito, a w Sandro Rosso: 
Udine: on. Mano Lizzerò, sen 
Fermo Solari, dott. Alfredo For­
zanti. Presidente della Regione 
Friuli Veno7ia Giulia. Sindaco. 

VENETO — Rovigo: on. Meda. 
Franco Calamandrei; Lendinara: 
Franco Calamandrei: Padova: 
Nodello Papafava: Cadoneghe: 
prof. Mosconi; Montagnana: An­
tonio Miotton; Conselve: avvocato 
Giorgio Tosi: Piazzola: Sindaco; 
Torreglia: Antonio Zonri; Stan­
ghetta: De Vecchi: Camin: Paolo 
Panocchia; Vigodarzere: rratc-n 
locali; Venezia: oratori locali. 

LOMBARDIA — Milano: on. 
Pietro Senni: Bergamo: on. A-
chille Marazza: Brescia: Sindaco 
prof. Boni: Cremona: Sindaco 
dott. Verlasti. prof. Zcnoni. on. 
Bora, dott Montoni: Casal mag­
giore: Giuseppe Manfrin: Man­
tova: on. Piero Caleffi: Sondrio: 
on. Corrado Bonfantini; Varese: 
Sindaco dott. Ossola, on. Silvio 
Montanari. Enrico Campodonico; 
Pavia: prof. Fusco; Lecco: on. 
Bellotti; Como: Sindaco aw. Lino 

Celpi; Busto Arsizio: De Grada; 
Corsi co: De Grada. 

EMILIA — Bologna: on. Luigi 
Longo. on. Riccardo Lombardi. 
Cavazzuti. prof. Sandro Giam-
mattei; Ferrara: on. G. France­
schi. Spero Ghedini. col. Maffino. 
Stefano Sandri. Sindaco: Parma 
(ore 21): on. Arrigo Boldrini: 
Modena: sen. Arialdo Banfi, on. 
Ermanno Corrieri: Ravenna: I 
rappresentanti di tutti i partiti. 
Sindaco; Piacenza: Sindaco dott. 
Cerlesi. prof. Franco Andreani; 
Forlì: oratori locali: Reggio Emi­
lia: oratori locali: Imola: sen. 
Umberto Terracini; Argenta: on. 
Ldoardo D'Onofrio. 

TOSCANA — Firenze: professor 
Giorgio La Pira, dott Enzo A-
gnoletti. sen. Mario Fabiani, on. 
Ugo La Malfa: San Giovanni Val-
damo <24>: sen. Terracini: Gros­
seto: Pietro Verdi: Livorno: on. 
Luigi Anderlini; Siena: Giulio 
Ma7zon: Pistoia: Arcangelo Valli: 
Castelfiorentino: Arcangelo Valli 

MARCHE — Pesaro: dott. Fan 
sto Nuli: Urbino: Lucio Chiaran 
te; Macerata-Sanseverino: on Vi­
to Scaroncclla; Fermo: Bruno 
Sciavo 

UMBRIA — Perugia: Giampie 
ro Orsello. 

ABRUZZO — Lanciano fChieti): 
Francesco Pesce (Milo); L'A­
quila: Celso Chini. 

CAMPANIA - Napoli: Sindaco: 
a w . Ferdinando Clemente: Santa 
Maria Capua Vetere (Caserta): 
Innocente Cozzolino. 

LUCANIA — Matera: Andrea 
Gaggero. 

PUGLIE — Bari: on. Marisa 
Rodano. Lecce: on. Pietro Gri­
fone; Taranto: Canullo. 

SICILIA - Palermo: on. Cor­
tese. Ruffini: Messina: Sindaco 
on Saija: Agrigento: oratori lo­
cali. 

SAROEGNA — Cagliari: ora­
tori locali; Sassari: oratori lo­
cali. 

ESTERO — Belgio: on. Giovan­
ni Serbandoti! (Bini). 

Bologna 

Mostra europea dell'arte 
contro il nazismo 

L'esposizione sarà inaugurata lunedì dall'on. Nenni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23 

Lunedì 26 aprile, alle ore 12. 
l'on. Pietro Nenni. vice presi­
dente del Consiglio dei ministri. 
inaugurerà la moUra e Arte e 
Resistenza in Europa » allestita 
nelle sale del musco civico di 
Bologna a cura dei comitati di 
Bologna e di Torino per le cele 
orazioni del XX della Resistenza 

L'impegno, evidentemente as­
sai arduo, è stato affrontato da 
un comitato intemazionale forma 
to da personalità dell'arte e della 
cultura dei paesi europei. del­
l'Unione Sovietica e delle Ame­
riche, e del quale sono stati chia­
mati a far parte personalità 
straniere come Raphael Alberti. 
Altre H. Barr. R. Philip Hendy. 
Emile Languì. Jean Leymarie. 
Miroslav Micko. Fritz Novotny. 
Herbert Read. Norman Read. 
George Schmidt e. per la parte 
italiana. Stefano Bottan. Silvio 
Branzi Licito Magagnato. Car 
lo L. Ragghiami. Giuseppe Rai­
mondi e i componenti del comi 
tato esecutivo. Francesco Arcan 
geli. Gian Carlo Cavalli. Giuscp 
pe d'Agata. Raffaele De Grada. 
Mario De Micheli. Cesare Gnudi. 
Franco Russoli. Franco Solmi. 
Antonello Trombadori e Vittorio 
Viale. 

La scelta delle opere è stata 

fatta in collaborazione con stu- 1 
diosi dei paesi rappresentati, da 
commissari incaricati dal comi­
tato. i quali hanno effettuato nu­
merosi viaggi all'estero, prenden­
do contatto con artisti, critici. 
gallerie e musei, al fine di poter 
reperire quelle opere che. nel 
limite di spazio concesso ad ogni 
sezione, potessero esaurientemen­
te documentare quella che e sta­
ta l'arte impegnata in senso an­
tifascista nei singoli paesi. I.e 
nazioni presenti alla mostra so­
no: Austria. Belgio. Bulgaria Ce­
coslovacchia. Francia. Germa­
nia. Grecia. Inghilterra. Israele. 
Italia. Jugoslavia. Olanda. Polo­
nia. Romania. Svizzera. Unghe­
ria. URSS. USA. Brasile. Cile e 
Messico. 

Il panorama documenta le con­
dizioni particolari in cui. nei sin­
goli paesi, si sviluppò la Resi­
stenza artistica: dalle illustra­
zioni per i giornali clandestini 
ai volantini partigiani dai ma­
nifestini ai fogli d'album schiz­
zati nei campi di concentramen­
to. alle compiute opere d'arte di 
pittura e scultura nelle quali il 
messaggio antifascista trova 
espressione nei linguaggi artistici 
più elevati e diversi. Accanto 
alle testimonianze umili dei com­
battenti. degli operai e dei con­
tadini. nate, si può dire, occa­
sionalmente, la mostra compren­

derà in un organico disegno ope­
re di grande rilievo dovute a 
maestri dell'arte contemporanea 
quali Ernst Barlach. Jean Ba­
rarne. Max Bekmann. Peter Blu-
me. Marc Chagall. Alexandr De 
Neka. Otto DÌT. Jean Fautrier, 
Emile Filla. Gerard Frankl. Al­
berto Giacometti. Juho Gonza­
lo?. George Grosz, Hans Grun-
dig Paul Klee. Oscar Koko-
schka. Kate Kollvritz. Alfred Ku-
bm. Henri Laurens. Vladimir 
Majako^ski. Andre Masson. Se-
bastian Matta. Henry Moore. 
Emil Nolde. Pablo Picasso. Georg 
Rouault. Oscar Schlemmer. La-
sar Segali. Ben Shahn. David-
Alfaro Siquciros. Grahan Suther-
land. Pierre Tal Coat, Fritz Win-
ther. Ossip Zadkine. Nella se­
zione italiana, saranno presentì, 
fra le altre opere di Vinicio 
Berti, Renato Birolii. Corrado 
Cagli. Bruno Cassinari. Agenore 
Fabbri. Pericle Fazzini. Renzo 
Grazztni. Renato Guttuso. Leon­
cino I^onard:. Carlo I>cvi. Ma­
no Mafai. Giacomo Manzù, Ma­
nno Maz7acurati. Armando Pi». 
7inato, Aligi Sassu. Luigi Spa*-
zapan. Emesto Treccani, Emilio 
Vedova, Tono Zancanaro. 

Franco Solmi 


